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Info-Comitato delle Regioni 04/10

Sintesi riunione della 86ª sessione plenaria del CdR

 5-6 ottobre 2010
I temi

Il ruolo degli enti regionali e locali nella futura politica ambientale;
Il contributo della politica di coesione alla Strategia Europa 2020;

Misurare il progresso non solo con il PIL;
Mobilitare gli investimenti pubblici e privati per la ripresa e i cambiamenti strutturali a lungo termine: sviluppare i partenariati pubblico-privato;

Una strategia per l'area del Mare del Nord e della Manica;

Un'agenda digitale europea;

Far fronte all'esclusione sociale causata dalla mancanza di una fissa dimora;

L'attuazione della politica europea di vicinato e in particolare dell'iniziativa per il partenariato orientale: modernizzazione, riforme e capacità amministrativa degli enti locali e regionali della Repubblica moldova;

Il governo locale e regionale in Georgia e lo sviluppo della cooperazione tra la Georgia e l'UE;
Futura composizione del Comitato delle Regioni dell’Unione europea.

Gli interventi

Connie Hedegaard, Commissaria europea responsabile per l'Azione per il clima;

Elizabeth B. Kautz, presidente della Conferenza dei sindaci degli Stati Uniti d'America;
Neelie Kroes, vicepresidente della Commissione europea e commissaria europea responsabile per l'Agenda digitale;
Laurette Onkelinx, vice primo ministro e ministro degli Affari sociali e della sanità, responsabile dell'integrazione sociale, presidenza belga del Consiglio dell'Unione europea. 

1) Progetto di parere di prospettiva, richiesto dalla presidenza spagnola, “Il ruolo degli enti regionali e locali nella futura politica ambientale”, relatrice Paula BAKER (UK/ALDE) – consigliere comunale di Basingstoke e Deane.

Vuole mettere in luce le possibilità di aumentare l'efficacia della protezione ambientale a tutti i livelli di governance e in tutte le fasi di elaborazione delle politiche in materia.

Sottolinea l’importanza del ruolo degli enti regionali e locali nella definizione delle politiche dell'UE in materia ambientale (ruolo chiave nella raccolta dei dati) e la necessità che la legislazione ambientale dell'UE non sia unicamente indirizzata agli Stati membri, considerato che gli enti regionali e locali hanno competenze ben definite in materia. Principio che sta alla base della richiesta di consultazione degli regionali e locali da parte della Commissione europea quando si rivede o si elabora la legislazione.
Pone l’accento sull'articolo 11 del Trattato di Lisbona che impone un'intensificazione del dialogo e della consultazione da parte delle istituzioni europee, il che potrebbe significare una nuova opportunità di rafforzare il ruolo locale nella definizione delle politiche comunitarie.
Si richiede coerenza tra le politiche e l'impatto ambientale nella revisione del bilancio dell'UE per il periodo post 2013 e di tutti i finanziamenti dell'UE per la coesione e l'agricoltura.

Ruolo più attivo del CdR nel settore sia nella fase di elaborazione delle politiche sia nella fase di decisione tramite pareri di prospettiva, analisi di impatto (attraverso le piattaforme) e una maggiore  cooperazione con i colegislatori, in base al ruolo rafforzato del CdR stabilito dal Trattato di Lisbona.

Occorre, infine, dotare il Settimo programma di azione per l'ambiente di una chiara dimensione urbana e di un meccanismo che consenta alle città di partecipare e avere maggiori poteri.

Votazione: approvato

Si è votato a favore di 5 emendamenti; si sono accettati 8 emendamenti della relatrice, un emendamento di compromesso e un emendamento è stato respinto.

In particolare è stato accettato un emendamento, su parere contrario della relatrice, che inserisce la promozione del modello sostenibile da parte degli enti locali per contribuire alla riduzione dell’impatto sull’ambiente, dando un ruolo propositivo e attivo a città e regioni.
2) Progetto di parere, “Il contributo della politica di coesione alla Strategia Europa 2020”, relatore Michael SCHNEIDER (DE/PPE) – sottosegretario di Stato, rappresentante del Land Sassonia-Anhalt 

Constata che un fattore chiave per il successo della strategia Europa 2020 è l'utilizzo mirato delle potenzialità e delle risorse degli enti regionali e locali; è necessario prevedere la partecipazione attiva,  fin dall'inizio e a largo raggio, degli enti locali in quanto presupposto fondamentale per il successo della strategia Europa 2020.
Sottolinea la necessità che al centro della politica di coesione si trovino, anche in futuro, strategie flessibili e adeguate a dare una risposta alle esigenze di sviluppo estremamente varie che esistono nei diversi enti territoriali.
Giudica necessario sviluppare ulteriormente strumenti finanziari innovativi nel quadro della politica di coesione, come ad esempio i fondi di rotazione, in stretta collaborazione con il  Fondo sociale europeo e del Fondo europeo di sviluppo regionale per creare nuove opportunità occupazionali e aumentare l'occupabilità grazie a misure di formazione e riqualificazione professionale e sollecita la Commissione europea a garantire questa collaborazione di FESR e FSE anche nel prossimo periodo di finanziamento, ricorrendo a un regolamento quadro comune per la politica di coesione.
É del parere che il sostegno ai progetti regionali e locali a favore dell'integrazione e dell'occupazione, da parte della politica di coesione possa apportare un contributo nel campo della lotta alla povertà nell'UE, senza ampliare la futura gamma dei finanziamenti dell'FSE con altre misure di lotta alla povertà.

Invita la Commissione europea a seguire un approccio integrato tra i diversi strumenti europei di finanziamento e a garantire il rispetto dell'approccio decentrato della politica di coesione.
Ribadisce la richiesta per cui le iniziative faro proposte non devono portare a una limitazione della politica di coesione europea. I fondi strutturali devono poter continuare ad apportare una soluzione integrata ai problemi sul piano regionale e non limitarsi a realizzare obiettivi settoriali.
Constata che il sistema a più livelli della politica strutturale può apportare un importante contributo a una corretta attuazione della strategia Europa 2020 grazie alla partecipazione determinante dei soggetti regionali e locali e tenuto conto delle specifiche situazioni locali. Occorre, pertanto, consolidare determinati elementi della politica di coesione, tra gli altri: programmazione pluriennale, programmazione e valutazione dei programmi in base ad indicatori, con la partecipazione degli enti regionali e locali, attuazione decentrata, partecipazione dei soggetti locali conformemente al principio di partenariato dei fondi strutturali.
Chiede alle istituzioni europee di stabilire, nel contesto di un Patto territoriale con gli enti regionali e locali, le future linee direttrici della politica di coesione e quindi di definire il ruolo delle iniziative faro a livello locale.
Propone alla Commissione europea di utilizzare il forum sulla coesione previsto per l'inizio del 2011 per dare il via a una discussione di livello europeo sulle future linee direttrici della politica di coesione alla luce della strategia Europa 2020, col coinvolgimento del livello regionale e locale.

Sottolinea la necessità di una partecipazione strutturata del Comitato delle regioni al prosieguo dell'attuazione della strategia Europa 2020 e propone che la relazione annuale della Commissione europea per il vertice di primavera contenga un capitolo fisso sul coinvolgimento degli enti regionali e locali nella strategia.
Votazione: approvato

Si è votato a favore di 26 emendamenti; si sono accettati 21 emendamenti del relatore, un emendamento di compromesso e 4 emendamenti sono stati respinti.
In particolare, il relatore è riuscito a bloccare un emendamento che voleva togliere dal parere il riferimento ai fondi di rotazione nel quadro della politica di coesione.
Mentre è stato votato, con il parere contrario del relatore, di cancellare il riferimento alle azioni nazionali nel settore della ricerca e di inserire la necessità di permettere l’uso dei fondi strutturali per contribuire alla lotta alle disuguaglianze sociali e sanitarie.

3) Progetto di parere, consultazione facoltativa, “Misurare il progresso non solo con il PIL”, relatore Vicente ÁLVAREZ ARECES (ES/PSE) – presidente di Regione

Il parere analizza la Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo - Non solo PIL: misurare il progresso in un mondo in cambiamento.

Si riscontra un'insoddisfazione crescente riguardo all'uso del PIL come principale indicatore per misurare i risultati economici; non è l'indicatore più pertinente sul progresso sociale e sul benessere, non distingue neanche aspetti sociali quali le disuguaglianze nella distribuzione personale e regionale del reddito, la povertà o lo stato di salute.

Il tradizionale indice del PIL deve essere migliorato e completato con fattori relativi all'ambiente e al benessere sociale. A questo riguardo appare adeguata la creazione di un indice ambientale globale e la realizzazione di un'indagine sociale armonizzata a livello europeo, nazionale e regionale.
Gli enti regionali e locali potrebbero essere cruciali nell'adozione e diffusione di un criterio di misurazione più completo del progresso della società (in termini economici, ambientali e sociali), a condizione che dispongano delle capacità e delle risorse appropriate, compreso il sostegno finanziario fornito dall'UE o dallo Stato.

Partendo dalla consapevolezza che il dibattito su indicatori che vadano oltre il PIL è di natura puramente politica, si richiede che la scelta degli indicatori e i loro contenuti siano frutto di un'ampia partecipazione, dal basso verso l'alto, degli enti locali, delle regioni, degli Stati membri e dell'Unione.
Il PIL pro capite non può essere l'unico o il principale fondamento dell'azione dei fondi strutturali, compreso il Fondo di coesione, dopo il 2013.
La tavola degli indicatori dovrà tener conto degli impegni formulati nell'Agenda territoriale e nella Carta di Lipsia per stimolare il policentrismo e una nuova relazione strutturale tra le aree urbane e quelle rurali.

La Commissione intende mettere a punto un indice ambientale globale e migliorare gli indicatori della qualità della vita: questo indice, che valuterà i risultati degli sforzi di protezione dei territori dell'Unione, deve considerare non solo gli Stati membri dell'Unione, ma anche le loro regioni.

L'appoggio alla creazione di osservatori regionali sull'ambiente sarebbe una misura politica inestimabile per il monitoraggio e l'elaborazione di politiche dal basso verso l'alto, in cui ogni regione mostrerebbe sia la sua specificità che gli elementi in comune con il resto delle regioni europee.

Per quanto concerne la qualità della vita e il benessere, condivide l'idea di creare indicatori dei cosiddetti "fattori di input" che completino la misurazione diretta della qualità della vita e del benessere con indicatori "di risultati".
Si chiede alla Commissione europea, per quel che concerne il miglioramento normativo, di riconoscere in misura maggiore il ruolo degli enti regionali e locali, soprattutto in rapporto alla necessità di sostenere la loro partecipazione allo sviluppo di un nuovo approccio per misurare il progresso sociale e ambientale.
Nella comunicazione manca alcun riferimento espresso alla coesione territoriale.
Votazione: approvato

Si è votato a favore di 13 emendamenti; si sono accettati 2 emendamenti del relatore e 12 emendamenti sono stati respinti.

4) Progetto di parere, consultazione facoltativa, “Mobilitare gli investimenti pubblici e privati per la ripresa e i cambiamenti strutturali a lungo termine: sviluppare i partenariati pubblico-privato”, relatrice Catarina SEGERSTEN-LARSSON (SE/PPE) consigliere provinciale
Il parere propone che in futuro la nozione di "partenariato pubblico-privato" sia interpretata in modo più restrittivo e implichi relazioni di una certa durata, l'assunzione di rischi in comune e un notevole impegno economico

Nella Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Mobilitare gli investimenti pubblici e privati per la ripresa e i cambiamenti strutturali a lungo termine: sviluppare i partenariati pubblico-privato

COM(2009) 615  si fa riferimento alla creazione di un organo o un gruppo a livello UE, in questo casa si ritiene fondamentale che vi siano rappresentati gli enti regionali e locali e che al CdR si offra la possibilità di nominare i rappresentanti locali e regionali. Inoltre, reputa che le concessioni di servizi non possano essere introdotte nella direttiva sugli appalti, dato che essa non incentiva a sufficienza l'iniziativa, l'assunzione di rischi e la flessibilità.
Votazione: approvato all’unanimità

Si è votato a favore di 4 emendamenti, un emendamento di compromesso e 2 emendamenti sono stati respinti.
In particolare, è stata introdotta, con il parere contrario della relatrice, la richiesta di prevedere nella normativa in materia di appalti la possibilità di instaurare partenariati pubblico-privati (PPP).

5) Parere di iniziativa “Una strategia per l'area del Mare del Nord e della Manica”, relatore Hermann KUHN (DE/PSE) - membro del Parlamento del Land 
Panoramica sullo stato dell’arte dell’area del Mare del Nord e della Manica in tutti i settori.

Da sottolineare la raccomandazione di inserire a pieno titolo nella politica di coesione per il periodo successivo al 2013 la strategia macroregionale tra i propri settori di collaborazione territoriale (soprattutto per quanto riguarda la collaborazione transfrontaliera e transnazionale)

Inoltre, il pareere si pronuncia a favore dell'adozione di una strategia macroregionale a partire dal 2013, in modo tale che i programmi operativi regionali del periodo di programmazione successivo (2014‑2020) possano contribuire all'effettiva attuazione di tale strategia.

Votazione: approvato

6) Progetto di parere “Un'agenda digitale europea”, relatore Markku MARKKULA (FI/PPE)
L'attuazione dell'agenda digitale non può essere separata dallo sviluppo dell'apprendimento permanente e del capitale umano e dalle misure necessarie per promuoverlo.

L'Europa ha bisogno di rafforzare le attività di ricerca e innovazione basate sulla vita reale e incentrate sugli utenti

L'accesso alla banda larga di qualità e a prezzi sostenibili può migliorare la qualità della vita dei cittadini e la qualità dei servizi forniti dagli enti regionali e locali, e al tempo stesso rendere più facile alle microimprese e alle piccole e medie imprese offrire al pubblico i propri prodotti. Le regioni e i comuni periferici, e in particolare quelli ultraperiferici, trarrebbero considerevoli benefici da un accesso più diffuso e più rapido ai servizi a banda larga; gli enti territoriali svolgono un ruolo chiave nel concorrere a garantire un accesso ai servizi a banda larga equo e a prezzi ragionevoli.
Si avverte la necessità che le regioni e gli enti locali europei svolgano il ruolo di pionieri nell'affrontare la sfida dell'invecchiamento demografico adottando le nuove soluzioni sistemiche basate sulle TIC.
Considera importante utilizzare i metodi della tecnica digitale come mezzo per promuovere la partecipazione dei cittadini.

Procedura semplificata (senza emendamenti)

Votazione: approvato

7) Parere di iniziativa “Far fronte all'esclusione sociale causata dalla mancanza di una fissa dimora”, relatore Tore HULT (SE/PSE) – vicesindaco
Il parere sottolinea l'importanza del ruolo degli enti regionali e locali per una lotta concreta ed efficace contro il fenomeno enumerandone i costi sociali ed economici e le possibili soluzioni concordate ai diversi livelli di governo.
Una condizione basilare per riuscire a combattere l'esclusione abitativa risulta, infatti, il coordinamento degli sforzi dei diversi livelli interessati (locale, regionale, nazionale e intergovernativo)
Non esiste una definizione europea comune del concetto di "mancanza di dimora" e si ritiene che la lotta all'esclusione abitativa debba costituire una priorità delle azioni dell'UE a favore dell'inclusione sociale.
Il concetto “alloggio di qualità e a costi ragionevoli” è un’esigenza e un diritto, ma non è espressamente formulato nella Carta dei diritti fondamentali, in cui si riconosce invece il "diritto all'assistenza sociale e all'assistenza abitativa".
Sottolinea l'importanza delle attività di prevenzione svolte dagli enti regionali e locali e propone di introdurre, a livello europeo, dei programmi economici specifici intesi a rafforzare gli sforzi compiuti a livello nazionale, locale e regionale per combattere il fenomeno dell'esclusione abitativa, e a mettere a punto una serie di criteri di qualità.
Propone, infine, di istituire un centro europeo per l'esclusione abitativa che dovrebbe divenire l’organismo responsabile del coordinamento delle iniziative nel settore, organismo che oggi è ancora inesistente.

Votazione: approvato all’unanimità
Si è votato a favore di 16 emendamenti e 7 emendamenti sono stati respinti.
In particolare, è stato votato, con il parere contrario del relatore, di non inserire nuovi obblighi a carico degli Stati membri rispetto a quanto dice la Carta dei diritti fondamentali sull’alloggio di qualità.

8) Progetto di parere di iniziativa “L'attuazione della politica europea di vicinato e in particolare dell'iniziativa per il partenariato orientale: modernizzazione, riforme e capacità amministrativa degli enti locali e regionali della Repubblica moldova”, relatore Alin Adrian NICA (RO/ALDE) – sindaco
Il parere fa il punto della situazione nella Repubblica Moldova a seguito dei negoziati per il nuovo accordo di associazione, focalizzando l’attenzione sui processi per gli enti locali e sulla ricerca di possibili soluzioni a problemi comuni all'UE e alla Moldova grazie a una più intensa cooperazione regionale e transfrontaliera tra gli enti locali e regionali delle due parti.

Votazione: approvato all’unanimità

È stato accettato l’unico emendamento presentato con cui si inserisce esplicitamente il riferimento alla cooperazione con le associazioni di enti locali e regionali per il consolidamento delle capacità istituzionali.
9) Progetto di parere “Il governo locale e regionale in Georgia e lo sviluppo della cooperazione tra la Georgia e l'UE”, relatore Jacek PROTAS (PL/PPE) - presidente di regione 
Il parere richiama l'attenzione sul ruolo estremamente importante svolto dalle autonomie locali nella realizzazione degli obiettivi della Politica Europea di Vicinato in Georgia, mettendo al contempo in rilievo tutti gli aspetti ancora da migliorare e sviluppare per un vero sviluppo locale e regionale in Georgia nel contesto della politica di vicinato e della cooperazionale territoriale.

Analizza anche le situazioni delle minoranze etniche e post conflitto con la Russia.

Votazione: approvato 

10) Progetto di raccomandazioni alla Commissione Europea e al Consiglio sulla “Futura composizione del Comitato delle Regioni dell’Unione europea”, presentato dalla Presidente Mercedes BRESSO (IT/PSE) – consigliere regionale
In base al Trattato sull’Unione europea le regole relative alla composizione del Comitato delle Regioni “sono riesaminate a intervalli regolari dal Consiglio, per tenere conto dell’evoluzione economica, sociale e demografica nell’Unione” (art 300, par.5), in ogni caso “il numero dei membri del CdR non può essere superiroe a 350” (art. 305).
Il CdR respinge il modello del Parlamento europeo (unico criterio a proporzionalità degressiva) come base per la sua composizione e chiede che si tenga conto di 6 principi:

· continuità;

· pluralismo;

· proporzionalità demografica degressiva;

· solidarietà;

· sostenibilità/continuità (adottare una chiave matematica per la ripartizione);

· certezza (garantire un numero minimo di seggi).

Ritiene uitle l’introduzione di una soglia minima di seggi pari a 5 e un tetto massimo di 24.
In base alla tabella allegata alla risoluzione l’Italia perderebbe un membro in caso di allargamento alla Serbia.

Il CdR invita la Commissione a proporre al Consiglio di rinviare l’entrata in vigore della proposta al mandato del 2015 e chiede che, in caso di allargamento precedente, i seggi aggiuntivi siano attribuiti permettendo il superamento temporaneo del totale di 350 membri.

Votazione: approvato 

Tutti gli emendamenti proposti sono stati respinti.
Interventi

Connie Hedegaard, Commissaria europea responsabile per l'Azione per il clima
Ha ammesso che a Copenaghen non si sono raggiunti dei risultati come si auspicavano soprattutto i Paesi europei, ma per la prima volta nella storia le economie emergenti hanno riconosciuto che solo con il loro contributo si potranno raggiungere degli obiettivi; e per la prima volta Paesi come Singapore, Cina e Corea si sono dati degli obiettivi propri.
Si corre il rischio di non riuscire a portare avanti un pacchetto ambizioso di azioni neanche a Cancun, anche perchè Cina e India si rifiutano di parlare di clima.

Ha affermato che l’UE, parallelamente ai negoziati internazionali sul clima, deve far avanzare il processo teso a rendere l'economia europea più rispettosa del clima perchè una volta usciti dalla crisi economica, si entrerà in quella energetica. L’UE deve mantenere anche in futuro la sua posizione di leader nel settore delle tecnologie a basso tenore di carbonio nel quadro di un'agguerrita concorrenza mondiale. In questo modo sarà possibile stimolare una crescita 'verde', salvaguardare i posti di lavoro e rafforzare la sicurezza energetica.
Si tenga presente che nel 2007 l’UE aveva investito il doppio della Cina in efficienza energetica, mentre nel 2010 siamo stati superati, la stessa cosa è successa nel settore dell’energia eolica: la Cina è entrata sul mercato solo 10 anni fa e adesso fa parte delle eccellenze mondiali nel settore. 
Elizabeth B. Kautz, sindaco di Burnsville (Minnesota), presidente della Conferenza dei sindaci degli Stati Uniti d'America.
La Conferenza dei sindaci degli Stati Uniti (USCM) è un organismo ufficiale che raggruppa le 1 205 città statunitensi con oltre 30 000 abitanti. In seno alla Conferenza ogni comune è rappresentato dal principale funzionario eletto - il sindaco. 
L'Accordo dei sindaci statunitensi per la protezione del clima rappresenta l'iniziativa principale della Conferenza: riunisce oltre 1 000 città impegnate nella lotta ai cambiamenti climatici. Il forte impegno dei sindaci americani per la protezione del clima ha contribuito a porre la questione dei cambiamenti climatici all'ordine del giorno sul piano nazionale. I sindaci degli USA stanno sviluppando e attuando piani di sostenibilità e strategie globali di difesa dell'ambiente. 
La Conferenza dei sindaci degli Stati Uniti ha firmato il Memorandum d'intesa con il Comitato delle regioni dell'Unione europea, con il sostegno della Commissione europea, per approfondire le strette e solide relazioni già instaurate.
Durante la plenaria si è avuto un momento importante per il Patto dei sindaci: l'adesione della 2000ª città, Satu Mare (RO), della 25ª capitale, Berlino (DE) e della 100ª regione, Murcia (ES). 
Neelie Kroes, vicepresidente della Commissione europea e commissaria europea responsabile per l'Agenda digitale
L’Agenda digitale è costruita sul partenariato e la collaborazione degli enti locali e regionali è fondamentale, ha affermato la commissaria.

La strategia digitale dell’UE tocca competenze essenziali degli enti locali, soprattutto per internet a banda larga nelle zone rurali e i servizi online per i cittadini. L’obiettivo dell’Agenda digitale è di massimizzare i benefici economici e sociali delle tecnologie dell’informazione (TIC), perchè creano crescita e lavoro. ¼ del PIL dell’UE è collegato alle TIC.
Il 30% delle persone non è mai stato su internet, percentuale troppo elevata, la gente deve essere in grado di conoscere e sfruttare i vantaggi di internet. Diventa ancora più importante in una società che invecchia sempre più.

Il digitale per definizione non ha barriere, bisogna costruire un mercato comune digitale senza barriere, per adesso esiste quello della musica ma è illegale e bisogna lavorare per risolvere tali anomalie.
Due concetti strettamente legati alle TIC sono fiducia e sicurezza, basti pensare ai cyber-crimini (abuso di minori) e alle barriere digitali al consumo (mercato della musica online e il roaming).

In Europa ci sono grandi istituti di ricerca e centri universitari, ma l’UE investe sempre meno nella ricerca e, quando investe, lo fa in modo frammentato. I fondi strutturali per ricerca e innovazione potrebbe fungere da leva.
La commissaria ha invitato il CdR ad associarsi ai gruppi di esperti della Commissione europea e all’Assemblea annuale digitale che si terrà a Bruxelles perchè ritiene essenziale la cooperazione con gli enti locali e regionali.
Laurette Onkelinx, vice primo ministro e ministro degli Affari sociali e della sanità, responsabile dell'integrazione sociale, in rappresentanza della presidenza belga del Consiglio dell'Unione europea, nonchè membro fondatore del Comitato delle Regioni nel 1994 e ex presidente della commissione Cultura.

La lotta alla povertà è uno degli obiettivi della presidenza belga dell’Unione Europea, nonchè un obiettivo della strategia Euopa2020: raggiungere almeno 20 milioni di persone nell’UE, un obiettivo debole , ma traduce la volontà di raggiungere un obiettivo concreto. La novità è che in questo ambito gli Stati membri rendiconteranno ogni anno e ci sarà l’attivazione degli attori sul territorio.
La dimensione sociale della Strategia Europa2020 è una delle priorità, ma è molto difficile da innescare.
I servizi sociali di interesse generale giocano un ruolo chiave nella società europea e contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi dell’UE quali la coesione sociale, economica e territoriale, l’inclusione sociale e la crescita economica. Tuttavia un quadro esclusivamente ispirato da una logica di mercato non appare adeguato all’organizzazione dei servizi sociali. La presidenza belga vuole lavorare su un quadro di qualità che conferisca maggiroe sicurezza giuridica, e conta sul pieno sostegno del CdR, assicurato dalla presidente Mercedes Bresso.
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